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		  La cena degli Auguri 2010
Autorità, Signori e Signore, Amici Rotariani, e graditi 
ospiti, come è da tradizione il Presidente del Club nella 
serata degli auguri natalizi ha il compito di intrattenere i 
presenti con un breve discorso.
Sappiamo bene tutti che ogni Presidente si mette, in buona 
fede e con dedizione ed affetto, al servizio del Club e nel 
contempo cerca di trasmettere la sua personalità ed il suo 
modo di essere nell’agire rotariano dell’anno. 
Insieme al Consiglio abbiamo sempre pensato che un 
Rotary che vuol crescere dovrebbe puntare molto sul ra-
dicamento nel suo territorio e sull’internazionalizzazione 
e questi aspetti, in modo diverso, sono stati ritenuti parti 
fondamentali del nostro programma.
Il nostro scopo è quindi stato (ed è tutt’ora) quello di pro-
vare a ‘volare alti’ nelle azioni di service seppure preve-
devamo di incontrare mille difficoltà e che il giornaliero 
ci avrebbe inevitabilmente presentato necessità e difficili 
scelte per contenere i nostri costi di gestione. 

Immaginavo che tutti noi avremmo dovuto trasformare i 
singoli rapporti interpersonali basati sulla solidarietà verso 
chi è meno fortunato in un rapporto più ampio condiviso da 
tutti i soci del nostro club, così che il nostro aiuto risultasse 
maggiormente partecipato. 
Abbiamo voluto sincronizzare le nostre azioni con le realtà 
di servizio della città, con le istituzioni cittadine, e magari 
talvolta con la Chiesa locale così che le nostre forze, energie 
e risorse risultassero valorizzate e non disperse.
Abbiamo deciso di agire cercando di dare visibilità alle 
nostre azioni ma nel contempo rispettando la dignità di chi 
riceve e quindi aiutare con garbo e con discrezione come 
consta ad un Club di Gentiluomini e Gentildonne. 
Ebbene, con il preziosissimo aiuto di alcuni soci del 
consiglio e non solo, in buona parte siamo già riusciti a 
realizzare alcuni progetti significativi, e di questo ne sono 
fiero e spero lo siate altrettanto.
Ma per il futuro, per volare ancora più alto, magari non 
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PROGRAMMA DEL CONCERTO 

J. S. Bach - Preludio e Fuga II I° vol
J. Brahms - Intermezzo n. 2 Op. 118
C. Debussy - Preludi Feux d’artifice e La cathédrale engloutie
A. Casella - Siciliana e burlesca, fl e pf
A. Casella - Barcarola e scherzo, fl e pf

solo nei prossimi mesi, ma negli anni futuri, credo si deb-
ba prendere ancora maggior abitudine a pensare insieme, 
a condividere l’impegno, evitando di dare troppi giudizi 
sull’avvenimento e mai darli sulle persone, ed ampliare 
sempre più lo spirito di servizio nell’accettare con piena 
disponibilità gli incarichi rotariani che ci vengono assegnati 
e che accettiamo, anche se sappiamo che ciò comporterà 
sacrifico e dispendio di nostre energie e tempo.
Il Rotary non è un’organizzazione di massa, ma proprio 
per questo deve essere sensibile a favorire e potenziare la 
comunicazione esterna ed interna tra soci. Ciò può permet-
terci di acquistare quell’autorevolezza che ci compete, in-
nanzitutto potenziando la “qualità” dei soci, coinvolgendoli 
nelle nostre attività in modo concreto, con una rotazione 
negli incarichi e nelle responsabilità del club e stando al 
passo dei tempi che esigono un club dinamico e veloce sia 
nel pensare che nell’agire… e facendo sapere cosa facciamo 
di buono e valido alla nostra comunità.
A questo punto vorrei fare alcune brevi riflessioni su quanto 
fatto fino ad ora in questa prima parte di anno rotariano e 
quello che potrà essere fatto nel secondo semestre. 
1.	 I programmi mensili e l’atmosfera respirata nel club sono 

stati presumibilmente apprezzati dai soci e dai familiari, 
portando le presenze ad un aumento sia generale sia, 
in molti casi, di singoli soci; certamente siamo lontani 

dall’avere ogni socio sopra il fatidico 60% ma era im-
portante ricevere un segnale e questo è stato dato.

2. Le attività di service si sono essenzialmente concre-
tizzate nel Porter Piaggio donato ai Servizi sociali 
livornesi anche grazie al contributo del Distretto e nella 
collegata serata al Goldoni che ci ha permesso di aprirci 
alla città, e nel contempo di concretizzare una raccolta 
fondi importante. 

	 Ma il grande valore aggiunto, se mi permettete questa 
espressione, è stato rappresentato innanzitutto dalla 
grande generosità di alcuni nostri soci, che in modo 
discreto e spontaneo si sono attivati creando un ‘para-
cadute preventivo’ alla manifestazione sponsorizzandola 
così da coprire abbondantemente il costo del teatro e 
quindi ultimo ma non ultimo per importanza, dalla 
Vostra grande partecipazione e promozione dell’even-
to. Ciò dimostra che i nostri rotariani sono sensibili e 
disponibili a questo tipo di iniziative di service.

3.	 Infine permettetemi di tracciare un sintetico bilancio 
economico dei primi sei mesi di anno rotariano. 

	 A Luglio vi presentai un bilancio di previsione preven-
tivamente approvato dal consiglio; ad oggi quel bilancio 
di previsione è stato rivisto al rialzo con un avanzo di 
gestione di molto importante, che sono derivati da una 
gestione attenta, al contenimento dei costi come già 
preventivato, e soprattutto alla generosità dei soci del 
Club, si cari amici, alla Vostra generosità espressa in 
vari modi, e tutto ciò a saldo di tutti i pagamenti dovuti 
fino ad ora, compresa la Rotary Foundation.

In vista dei prossimi mesi stiamo già lavorando per indivi-
duare un altro progetto di service di una certa consistenza, 
quindi in collaborazione con i Club del Gruppo Tirrenico 3 
all’organizzazione di un evento interclub per commemorare 
degnamente i 150 anni della fondazione della nostra Patria, 
poi saremo disponibili nell’aiutare il nostro Governatore 
e la sua squadra distrettuale ad organizzare il Congresso 
Distrettuale nella nostra prestigiosa Accademia, e se infine 
riusciremo a trovare una data adeguata a completare il pro-
getto di internazionalizzazione alla base dello scambio di 
visite con il Club di Annapolis vorremmo contraccambiare 

il viaggio nella prossima primavera.
Tutto quanto vi ho brevemente esposto nella speranza, anzi 
nella certezza, di un rinnovato orgoglio di appartenenza 
al Rotary di tutti noi.
Infine poche parole sul Natale.
Per coloro che sono cristiani e cattolici valgano le parole di 
S. Agostino (“Expergiscere, homo: quia pro te Deus factus 
est homo”) - Svegliati, uomo, poiché per te Dio si è fatto 
uomo” (S. Agostino, Discorsi, 185). Iddio si è fatto uomo 
per noi: è questo il messaggio che ogni anno si diffonde 
dalla silenziosa grotta di Betlemme in tutto il mondo. 
Il Natale è festa di luce e di pace, è giorno di interiore 
riflessione e di gioia che si espande nell’universo, perché 
“Dio si è fatto uomo”. Che questo possa essere il senti-
mento vero e personale con cui vivere la nascita di Cristo 
all’interno delle proprie famiglie.
Per coloro che non si riconoscono nella religione cattolica 
che il Natale sia comunque momento di fratellanza, con-
divisione e amore, nel rispetto delle religioni, delle razze 
e dei singoli uomini, quel rispetto che se fosse recepito 
universalmente potrebbe contribuire in modo decisivo a 
risolvere molte delle tensioni nel mondo.
Per ora buon appetito a Tutti ed alla fine della cena brin-
deremo al Natale ed al nuovo anno. 

TEMPO DI VOLARE
“	Trova tempo per lavorare è il prezzo del successo.  
	 Trova tempo per pensare, è la fonte del potere.  
	 Trova tempo per giocare, è il segreto dell’eterna 
	 giovinezza.  
	 Trova tempo per leggere, è il fondamento della saggezza.  
	 Trova tempo per amare ed essere amato, è il privilegio 

degli dei.  
	 Trova tempo per aiutare gli altri, la giornata è troppo 

breve per essere egoista.  
	 Trova tempo per ridere è la musica dell’anima”.

Marco Ferrari
Relazione tenuta il 16 Dicembre 2010, Hotel Continental, Tirrenia  

Giorgio Parasole al flauto e Susanna Pagano al pianoforte durante il 
concerto teunuto il 16 Dicembre 2010 all’Hotel Continental di Tirrenia.

Il presidente Marco Ferrari durante il suo discorso alla cena degli auguri.

La ruota delle presenze e un momento della cena degli auguri svoltasi presso l’Hotel Continental di Tirrenia

Debatte Otello s.r.l.
Via delle Cateratte, 84 int. 8 - 57122 Livorno

Tel. 0586 896.970 - Fax 0586 898.713
debatte@debatte.it    www.debatte.it
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È stata presente a Livorno, dal 9 ottobre al 12 dicembre 
2010, ai Granai di Villa Mimbelli, la mostra “Giuseppe Ga-
ribaldi e i Mille. Dalla realtà al mito” promossa dal Comune 
di Livorno e dalla Fondazione Cassa di Risparmi.
Curata da Aurora Scotti (docente di Storia della Lettera-
tura e Storia dell’Arte - Politecnico di Milano) e Marco di 
Giovanni (docente di Storia Contemporanea - Università di 
Torino), la mostra è uno dei più significativi appuntamenti 
dell’Anno Garibaldino, il calendario di eventi che il Comune 
di Livorno ha promosso quest’anno per celebrare i 150 anni 
della Spedizione dei Mille a cui presero parte tanti livornesi.
Attraverso un vasto repertorio (oltre 250 pezzi) tra dipinti, 
sculture, cimeli ma anche documenti storici originali ed 
autografi, frutto di ricerche nell’immenso universo gari-
baldino, la mostra ha offerto la possibilità di intraprende 
un viaggio nell’epopea risorgimentale e di conoscere quel 
garibaldinismo che a Livorno fu vissuto come fenomeno di 
massa, connesso allo spirito libero e cosmopolita della città.
Divisa in quattro sezioni, la mostra “Giuseppe Garibaldi 
e i Mille: dalla realtà al mito” è stata costruita secondo 
un percorso cronologico e tematico che ha offerto al 
pubblico la rappresentazione dell’Eroe dei due mondi 
attraverso una iconografia d’autore di alto livello ma 
anche di quella più popolare, a testimonianza della for-
te presenza di Garibaldi nell’immaginario collettivo. 
A confronto, dunque, i molti volti degli infiniti ritratti di 
Garibaldi realizzati nelle diverse epoche. 
Nell’800 con la pittura realista rappresentata dai dipinti di 
Giovanni Fattori, di Gerolamo Induno (“Un grande sacri-
ficio”) e dalla scultura di Adriano Cecioni (“Garibaldi”, 
gesso colorato), fino all’interpretazione celebrativa di Vit-
torio Corcos che nel suo “Ritratto di Giuseppe Garibaldi” 
datato 1882, anticipa la stagione dei grandi monumenti 
dell’eroe su molte delle piazze italiane, Livorno compresa.
E poi il simbolismo del ’900: in rassegna un’opera di 
importanza capitale per la mitologia del risorgimento, il 
“Garibaldi” di Plinio Nomellini del 1906 di proprietà del 
Museo Fattori. L’opera, che godette di grande fama fin dalla 
sua prima esposizione alla biennale di Venezia del 1907, è 
un’evocazione dell’epopea garibaldina e la trasposizione 
in chiave di mito della figura del Generale. Ancora ’900 
con il grande Guttuso che in pieno neorealismo ha fatto di 
Garibaldi l’eroe dei suoi quadri più belli. Di Renato Guttuso 
sarà in mostra uno studio d’insieme dell’opera monumen-
tale La Battaglia di ponte dell’Ammiraglio realizzata nel 
1951, gentilmente concesso dal Gruppo Parlamentare PD 

della Camera dei Deputati.
Nel percorso anche un inte-
ressante florilegio di opere di 
autori contemporanei prestate 
dalla collezione della Pinacoteca del Consiglio Regionale 
della Toscana. Tra queste figurano opere di Ugo Nespolo, 
Angiolo Volpe e Silvano Campeggi; opere moderne dai 
titoli curiosi “Nato con la camicia” (Paolo della Bella) e 
“Mille paesaggi Mille” (Luciano Pasquini) che, interpre-
tando in modo originale il mito garibaldino, introducono 
il visitatore in un percorso dove la storia e il mito spesso 
coincidono. 
Ha chiuso il percorso della mostra un’opera di Piero Mega 
dal titolo chiaramente simbolico “I mille papaveri rossi” 
che secondo la curatrice Aurora Scotti, proprio per il tema 
della storia d’Italia vista coll’occhio del presente “sembra 
fatta apposta per chiudere la rassegna, una sorta di richiamo 
verso la riscoperta di valori forse troppo a lungo trascurati”.
Ma l’immagine del Generale – come detto - divenuta sim-
bolo assoluto e universale di tutte le battaglie per la libertà, 
diventa icona anche nelle rappresentazioni artistiche più 
popolari e meno conosciute. Ecco allora in mostra una serie 
di ritratti di autori ignoti: circa dieci dipinti che raffigurano 
l’eroe in varie pose, a mezzo busto, a cavallo, in piedi.
L’icona di Garibaldi, soprattutto in seguito all’Unità d’Ita-
lia, circola ovunque e ad ogni livello, transitando attraverso 
i mezzi più disparati; dalla pittura alla fotografia, dalla 
scultura all’illustrazione evocata in una infinita quantità 
di oggetti che anticipano l’irruzione moderna del gadget. 
L’esposizione livornese ne è ricchissima: orologi “Garibaldi 
Memorial”, tele ricamate e foulard con al centro l’imma-
gine del condottiero, tabacchiere, spille e ciondoli in oro 
smaltati, suppellettili domestiche come porcellane e perfino 
una sedia in faggio recante sullo schienale un tondo con 
il ritratto di Garibaldi, cortesemente concesse in prestito 
da importanti collezioni quali la Fondazione Spadolini di 
Firenze e la Collezione Tronca di Brescia. E poi manifesti, 
proclami, stampe litografiche, un gruppo di ritratti foto-
grafici ad albumina di Garibaldi eseguiti fra il 1860 e il 
1870, telegrammi, dispacci, bollettini e diplomi massonici.
Fra le tante curiosità in mostra, il testo della “Garibaldina” 
inno di guerra dei volontari italiani commentata dallo stes-
so Garibaldi e la raccolta “Poemi del Risorgimento: inno a 
Roma, inno a Torino” di Giovanni Pascoli con illustrazioni 
di Plinio Nomellini. Caricature e vignette satiriche che 
accompagnano la “delusione” garibaldina non potevano 

mancare in una mostra allestita a Livorno dove la satira ha 
tradizioni antiche. Tratte da periodici livornesi dell’epo-
ca quali il “Bersagliere” o “lo Scoglio” saranno esposte 
curiose e divertenti vignette allegoriche come “Viva il 
Rosso, Viva il Rosso!” con Garibaldi che corre verso Roma 
scavalcando la diplomazia. Una sezione della mostra è poi 
interamente dedicata alla Spedizione dei Mille attraverso 
immagini ed oggetti che sottolineano l’importanza dell’im-
presa nel faticoso traguardo verso l’Unità. 
Accanto a camicie rosse (sono state restaurate per l’oc-
casione cinque camicie rosse e copricapo indossati da 
garibaldini livornesi) e medaglie celebrative, alla spada 
ed al poncio indossati dal Generale spiccano i dipinti di 
Giovanni Fattori (“Episodio della Battaglia del Volturno” 
1899-1890) di Vincenzo Cabianca (“L’addio del volontario”, 
1858) di Gerolamo Induno (“Un grande sacrificio”, 1860) e 
di Cesare Bartolena (“I volontari livornesi”, 1872).
Sono state inoltre riprodotti in grande formato i volti dei gari-
baldini livornesi partiti con il primo contingente il 5 maggio 
del 1860. Complessivamente 28 giovani garibaldini livorne-
si presenti al momento del primo sbarco in Sicilia a Marsala.
La mostra era divisa in quattro sezioni:
A -  Un mito precoce: da Montevideo alla “Primavera dei popoli”
B - L’immagine del condottiero
C - La spedizione dei Mille: immagini, emozioni, oggetti
D - Rivisitazioni di Garibaldi nella pittura contemporanea
Hanno cortesemente concesso in prestito alcuni pezzi im-
portanti delle proprie collezioni la Fondazione Spadolini 
di Firenze, la Collezione Tronca di Brescia e la famiglia 
Sgarallino di Livorno, discendente dei due fratelli Jacopo e 
Andrea, luogotenenti di Garibaldi che lo hanno affiancato 
in tante campagne militari.
Tra i Musei che con i loro prestiti hanno contribuito alla 
realizzazione della mostra ricordiamo la Galleria d’Arte 
Moderna di Palazzo Pitti, la Galleria Nazionale d’Arte 
Moderna e Contemporanea di Roma, il Museo del Risor-
gimento di Torino, la Pinacoteca di Brera, il Museo di Ca-
podimonte di Napoli, l’Accademia Ligustica, la Fondazione 
Novaro e la Camera di Commercio di Genova, i Musei 
Civici di Treviso, il Museo Civico di Casale Monferrato, 
la Fondazione Cariplo di Milano, il Museo del Paesaggio 
di Verbania-Pallanza.

I Soci che hanno partecipato alla visita della mostra:
Barsotti, Bedarida A., Campana, Costagliola, Ferrari, 
Ficarra, Giannelli, Mela, Nannipieri, Parodi.

Giuseppe Garibaldi e i Mille.
Dalla realtà al mito

“Il Rotary Club Livorno per la Città”, è questo lo slogan 
che d’ora in avanti contraddistinguerà le attività di servizio 
del nostro Club a favore della comunità locale. Ed è infatti 
questa scritta che unitamente al logo del Rotary Interna-
tional compare sulle due fiancate del Porter che il Club ha 
donato ai Servizi Sociali della città.
Il Porter donato è in versione ecologica a GPL e verrà 
utilizzato dalla ONLUS Arcisolidarietà per il trasporto di 
anziani, disabili, bambini ed ammalati. 
Il progetto è stato realizzato nell’ambito dei nuovi criteri di 
sovvenzione “District Grant” di Visione Futura ed è stato 
finanziato pariteticamente dalla Rotary Foundation. 
L’iniziativa è stata presentata nel corso di una conferenza 
stampa tenuta al Teatro Goldoni alla presenza del Presi-
dente Marco Ferrari e del Presidente di Arcisolidarietà 
Marco Solimano. Il Porter è stato consegnato al Presidente 
Solimano dal Segretario del Club Riccardo Costagliola.

Consegnato il Porter 
ai servizi sociali
del Comune di Livorno

Il Porter che il Club ha donato ai servizi sociali della città. 
Il Segretario del Club Riccardo Costagliola consegna il Porter 
al Presidente di Arcisolidarietà Marco Solimano.
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Gli auguri
Gennaio 	
Andrea PALUMBO	 1/1
Mario LEMMI	 3/1
Augusto PARODI	 3/1
Enrico Fernandez AFFRICANO	 11/1
Mario CESARI	 14/1
Armando Arioti BRANCIFORTI	 18/1
Paolo BINI	 20/1
Giuseppe MARCACCI	 24/1
Alessandro IADARESTA	 26/1

Programma Riunioni Gennaio 2011	 (Mese della Sensibilizzazione al Rotary)

Giovedì 6 Gennaio
Conviviale soppressa per festività.
Giovedì 13 Gennaio
Roof Garden dell’Hotel Palazzo - Ore 19,00 - Il Dott. Roberto Bernabò, Direttore de Il Tirreno, terrà una relazione sul 
tema: “Il ruolo de Il Tirreno nella città di Livorno”. Cocktail con familiari.
Giovedì 20 Gennaio
Sede - Ore 18,30 - Caminetto. Il Socio Marco Luise terrà una relazione sul tema: “La Fondazione Silio Taddei”. 
Riunione per soli soci.
Giovedì 27 Gennaio
Hotel Rex - Ore 20,15 - Il Prof. Emanuele Rossi, Ordinario di Diritto Costituzionale presso la Scuola Superiore di Studi 
Sant’Anna di Pisa, terrà una relazione sul tema: “L’insostenibile incertezza del diritto”. Conviviale con familiari 
ed ospiti.

Programma Riunioni Febbraio 2011 	 (Mese dell’Intesa Mondiale)

Giovedì 3 Febbraio
Acquario - Ore 19,00 - Serata all’Acquario. Presentazione a cura del Dott. Giuseppe Costa, Direttore dell’Acquario e 
visita guidata alle vasche espositive. Cocktail con familiari.ed soci. 
Giovedì 10 Febbraio
Sede - Ore 18,30 - Caminetto. Il socio Mario Marzilli terrà una relazione sul tema: “Affari di cuore”. Riunione per 
soli soci. 
Giovedì 17 Febbraio
Hotel Rex - Ore 20,15 - Visita del Governatore Vinicio Ferracci. Conviviale con familiari. 
Giovedì 24 Febbraio
Hotel Rex - Ore 19,00 - Il socio Zarrugh terrà una relazione sul tema: “L’importanza del Cantico dei Cantici nella 
liturgia ebraica”.  Cocktail con familiari.

Febbraio
Riccardo DEL CORSO	 3/2
Marco FERRARI	 5/2
Mario MARINO	 7/2
Margherita AVINO	 9/2
Loriano BINDI	 12/2
Roberta BATINI	 13/2
Alfredo PARDINI	 15/2
Marco LUISE	 17/2
Fabio MATTEUCCI	 19/2
Enzo BORGIOLI	 23/2

Consegnato l’Attestato di Club Efficiente

Durante la conviviale del 1 Luglio 2010 il Governatore uscente 
2070, Mario Baraldi, ha consegnato al Presidente 2009-2010 
Ing. Sergio Bocci, l’attestato di Club Efficiente al Rotary Club 
di Livorno, complimentandosi per il risultato ottenuto.
Si è inoltre congratulato con Bocci per il lavoro svolto nell’anno 
di sua competenza e gli ha consegnato il PHF a nome suo e 
del Distretto 2070.”

Sergio Bocci

4 Novembre 2010
Hotel Rex - ore 13,00

Aperitivo e pranzo al buffet

Suono della campana

Soci presenti
AVINO, BARSOTTI, BATINI G., BE-
DARIDA, BINI, CESARI, COSTAGLIO-
LA, DE MOLO, DI MEO, FERRARI, 
FICARRA, FRANGERINI, LAZZARA, 
LAZZERINI, MAZZETTI, MONTANO, 
NANNIPIERI, NERI C., NISTA, PARODI, 
PERRI, RICCI, ROMANO.

Soci assenti
Bocci, Di Batte, D’Urso, V. Ferracci, Pellini, 
Vaccari, Volpi.

Ospiti
È gradito ospite del Club e relatore della 
conviviale il Prof. Roberto Giorgetti, Past 
Governor del nostro Distretto.

Comunicazioni rotariane
Desidero informarvi che questa sera una 
delegazione del nostro Club visiterà la casa 
famiglia di Shanghai e consegnerà alle suore 
che la gestiscono un assegno di Euro 9.480, 
frutto della serata teatrale dello scorso 23 
Ottobre.

Prossime riunioni
Al caminetto dell’11 Novembre il socio Cor-
rado Neri terrà una relazione sul tema: “Il 
servizio di rimorchio nei porti e fuori dai 
porti: nuove prospettive ed opportunità”.
Al cocktail delle ore 19,00 di Giovedì 18 
Novembre il Sindaco di Livorno Dott. Ales-
sandro Cosimi terrà una relazione sul tema: 
“Livorno ed i giovani: quale futuro?”.

Presentazione del relatore
Presentazione del relatore Prof. Roberto 
Giorgetti e lettura del suo C.V.

Relazione di Giorgetti
Suono della campana

Soci presenti: 23
Soci presenti per compensazione: 9
Percentuale di presenza: 40,00

11 Novembre 2010
Sede - ore 18,30

Suono della campana

Introduzione
Proseguiamo i nostri caminetti mensili con 
le relazioni dei nostri Soci più giovani. Il 
relatore odierno è il Dott. Corrado Neri 
che ci intratterrà sul tema: “Il servizio di 
rimorchio nei porti e fuori dai porti: nuove 
prospettive ed opportunità”.

Soci presenti
AVINO, BAGNOLI, BOCCI, CAMPANA,  
CESARI, COSTAGLIOLA, DEL COR-
SO,  DI BATTE, DI COSIMO, D’URSO, 
FERRARI, FICARRA, FIORE, IASILLI, 
LAZZERINI, LEMMI, LUPI, MARCACCI, 
MAZZETTI, MELA, MONTANO, NAN-
NIPIERI, NERI P., NERI C., NICOLETTI, 
ODELLO, PARODI, PETRONI, SILVI, 
TERZI, VACCARI, ZUCCHELLI.

Comunicazioni rotariane
Vi confermo che la scorsa settimana una 
delegazione del nostro Club ha consegnato 
alle suore che gestiscono la casa famiglia di 
Shanghai un assegno di Euro 9.480, frutto 
dei ricavi della vendita dei voucher della 
serata teatrale dello scorso 23 Ottobre.
Un augurio di buon viaggio e buon diverti-
mento ai Soci che partecipano alla gita a Mi-
lano per visitare la mostra di Salvator Dalì.

Prossime riunioni
Al cocktail delle ore 19,00 di Giovedì 18 
Novembre il Sindaco di Livorno Dott. Ales-
sandro Cosimi terrà una relazione sul tema: 
“Livorno ed i giovani: quale futuro?”.
Il giorno 25 Novembre avremo la nostra con-
sueta conviviale annuale in onore delle Forze 
Armate nel corso della quale l’Ammiraglio 
Marcello Bernard, Capo Reparto Operativo 
del COI (Centro Operativo Interforze), terrà 
una relazione sul tema: “Il Comando ope-
rativo di vertice interforze e le principali 
operazioni in atto”.
Vi ricordo che il prossimo 2 Dicembre 
alle ore 13,00 presso l’Hotel Rex si terrà 
l’Assemblea annuale dei Soci del Club che 
avrà al suo Ordine del Giorno l’Elezione 
del Presidente 2012-2013 e del Consiglio 
Direttivo 2011-2012 e l’approvazione del 
nuovo Regolamento. Vi raccomando di in-
tervenire per garantire il quorum necessario 
per la validità dell’Assemblea.
Nei prossimi giorni il segretario vi invierà 
la bozza del nuovo Regolamento ed una 
illustrazione sintetica delle sue differenze 
rispetto al regolamento attuale.

Relazione di Corrado Neri

Suono della campana

18 Novembre 2010
Hotel Rex - ore 19,00

Suono della campana

Premesse
Oggi abbiamo l’onore ed il piacere di avere 
come nostro ospite e relatore il nostro Sin-
daco, il Dott. Alessandro Cosimi.
Siamo certi che la sua presenza, seguita alla 
sua partecipazione al concerto del 23 Otto-
bre u.s., sia la migliore testimonianza della 
volontà reciproca (del nostro Club e dell’Am-
ministrazione Comunale) di mantenere non 
solo rapporti di formale cordialità ma anche 
di stretta collaborazione per lo sviluppo di 
attività rivolte alla nostra comunità.
Prima di cedere la parola al Dott. Cosimi ho 
da fare alcune comunicazioni di rito.

Soci presenti
BAGNOLI, BARSOTTI, BATINI G., 
BOCCI, BORGIOLI, BOSIO, CAMPANA, 
CESARI, CIAPPARELLI, CIOPPA, CO-
STAGLIOLA, DANIELI, DEL CORSO, DI 
BATTE, DI MEO, D’URSO, FERNANDEZ, 
FERRARI, FRANGERINI, GIANNELLI, 
IASILLI, LAZZARA, LEMMI, MARCAC-
CI, MARINO, MESCHINI F., MONTANO, 
NANNIPIERI, NICOLETTI, PARDINI A., 
PARODI, PETRONI, RICCI, ROMANO, 
SILVI, UCCELLI, VACCARI, VERUGI, 
VIGNOLI, VITTI, ZUCCHELLI.

Soci assenti
Hanno gentilmente preannunciato la loro as-
senza i Soci: Avino, Ficarra, Pellini, P. Neri, 
C. Neri, Lupi, V. Ferracci e Gagliani.

Ospiti
È ospite di Alberto Uccelli il Dott. Claudio 
Ritorni, Assessore allo Sport del nostro 
Comune.
Sono presenti come visitatori i soci del 
Rotary Club Mascagni: Antonio Tarantino, 
Daria Majidi e Cris Cagidiaco.

Marco Ferrari con il Prof. Roberto Giorgetti.

Soci presenti: 32
Soci esentati: 22
Soci esentati presenti: 1
Soci presenti per compensazione: 4
Percentuale di presenza: 46,67

Il Sindaco di Livorno e il Presidente Marco Ferrari.
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25 Novembre 2010
Hotel Rex - ore 20,15

Aperitivo

2 Dicembre 2010
Hotel Rex - ore 13,00

Il giorno 2 Dicembre 2010 alle ore 13,00 
si è tenuta presso l’Hotel Rex l’Assemblea 
Annuale dei Soci del Rotary Club Livorno 
per esaminare e deliberare sul seguente 
Ordine del Giorno:
Elezione del Presidente 2012-2013.
Elezione dei Consiglieri 2011-2012.
Nuovo Statuto del Club.
Nuovo Regolamento del Club.

Sono presenti:
Il Presidente Ferrari, il Vice-
presidente Verugi, il Presiden-
te Uscente Bocci, il Presidente 
Eletto Vignoli, il Segretario 
Costagliola, il Prefetto Di Bat-
te, il Consigliere Frangerini ed i 
Soci Abrial, Annoni, Avino, Beda-
rida, Bini, Borgioli, Bosio, Cam-
pana, Cesari, Ciampi, De Molo, 
De Pascalis, Del Corso, Di Meo, 
D’Urso, Fiore, Gagliani, Gian-
nelli, Guerrini, Iasilli, Lazzara, 
Lemmi, Lupi, Marcacci, Marino, 
Mazzetti, Mela Meschini, Parodi, 
Pellini, Perri, Ricci, Romano, Sil-
vi, Terzi, Ughi, Vaccari, Zarrugh 
e Zucchelli. 

Hanno giustificato la loro assenza il Vice-
presidente Vicario Milani, il Consigliere 
Montano ed i Soci V. Ferracci, Bagnoli, 
Barsotti, D’Alesio, Di Cosimo, Fernandez, 
Ficarra, Luise, C. Neri, Odello e Petroni.

Il Presidente, constatata la presenza di 46 
Soci su 96 Soci effettivi, ai sensi dell’Art. 
5 Comma 7 del Regolamento dichiara l’As-
semblea validamente costituita e quindi 
autorizzata a deliberare sugli argomenti 
posti all’Ordine del Giorno.

Elezione del Presidente 2012-2013 e dei 
Consiglieri 2011-2012.
Il Presidente incarica i Soci Iasilli e Parodi 
di gestire le operazioni di voto. Vengono 
quindi consegnate ai Soci presenti le schede 
elettorali redatte in conformità all Art. 3 

Prossime riunioni e prossimi eventi
Il giorno 25 Novembre alle 20,15 presso 
l’Hotel Rex avremo la nostra consueta 
conviviale annuale in onore delle Forze 
Armate nel corso della quale l’Ammiraglio 
Marcello Bernard, Capo Reparto Operativo 
del COI (Centro Operativo Interforze), terrà 
una relazione sul tema: “Il Comando ope-
rativo di vertice interforze e le principali 
operazioni in atto”.
Il prosimo 2 Dicembre alle ore 13,00 presso 
l’Hotel Rex si terrà l’Assemblea annuale dei 
Soci del Club che avrà al suo Ordine del 
Giorno l’Elezione del Presidente 2012-
2013 e del Consiglio Direttivo 2011-2012 
e l’approvazione del nuovo Statuto e del 
nuovo Regolamento. Vi raccomando di 
intervenire per garantire il quorum neces-
sario per la validità dell’Assemblea.
Come vi è già stato comunicato, il Comune 
di Livorno e la Fondazione Cassa di Rispar-
mi, presieduta dal Socio Luciano Barsotti, 
hanno promosso la mostra “Giuseppe 
Garibaldi e i Mille. Dalla realtà al mito” 
che è in corso ai Granai di Villa Mimbelli. 
Su iniziativa di Luciano Barsotti, Sabato 27 
Novembre p.v. alle ore 9,45 la curatrice del-
la mostra accompagnerà i Soci del nostro 
Club in una visita guidata della mostra. 
Prego quanti fossero interessati di pre-
notarsi contattando il segretario od il 
prefetto.

Relazione del Dott. Alessandro Cosimi

Termine della relazione e suono della 
Campana

Soci presenti: 41
Soci presenti per compensazione: 2
Percentuale di presenza: 61,33

Comma 3 del Regolamento e siglate dal se-
gretario. Le votazioni avvengono a scrutinio 
segreto e si concludono alle ore 14,00. Su 
proposta del Presidente viene istituita una 
commissione incaricata di gestire le ope-
razioni di scrutinio delle schede elettorali 
composta dai Soci Gagliani e Lemmi e dal 
prefetto Di Batte. Lo scrutinio delle schede, 
iniziato subito dopo la chiusura delle urne, 
si conclude alle ore 14,30 e porta i risultati 
contenuti nel verbale allegato.
Il Presidente dichiara pertanto eletto Presi-
dente 2012-2013 Giovanni Silvi e Consiglieri 
2011-2012, oltre ai membri di diritto Valerio 
Vignoli, Marco Ferrari e Giovanni Silvi 
(testè eletto Presidente 2012-2013): Luciano 
Barsotti, Antonio Ciapparelli, Decio Iasilli, 
Fabio Matteucci, Maria Gigliola Montano, 
Augusto Parodi, Francesco Petroni, Olimpia 
Vaccari e Giovanni Verugi. 

Nuovo Statuto del Club
Il segretario illustra i punti salienti del 
nuovo Statuto del Club redatto in confor-
mita all’edizione 2010 dello Statuto Tipo 
del Rotary Club e contenente le modifiche 
introdotte dal Consiglio di Legislazione 
2010 del Rotary International.
L’Assemblea all’unanimità approva per al-
zata di mano il nuovo Statuto del Club che 
viene allegato al presente Verbale.

Nuovo Regolamento del Club
Il segretario illustra i punti salienti del nuo-
vo Regolamento del Club contenente, oltre 
alle modifiche introdotte dal Consiglio di 
Legislazione 2010 del Rotary International, 
altre modifiche ed aggiunte al Regolamento 
precedente. Vengono esaminati e discussi 
in particolare l’Art. 5 Comma 2 (Riunioni 
ordinarie) e l’Art. 6 Comma 1 e 2 (Quota 
di Ammissione e Quota sociale). Prendono 
la parola i Soci Borgioli, Bosio, Campana, 
Giannelli, Guerrini, Marino, Parodi e Perri, 
il Presidente Eletto Vignoli, il Presidente 
Ferrari ed il segretario Costagliola.
In merito all’Art. 5 Comma 2, viene sotto-
posta a votazione l’opportunità di conside-
rare terminato positivamente il periodo di 
sperimentazione della conviviale delle ore 
19,00 e quindi di prevederla esplicitamente 
nel Regolamento. 
L’Assemblea approva a larga maggioranza 
per alzata di mano.
Sempre in merito all’Art. 5 Comma 2, viene 
sottosta a votazione l’inversione delle riunio-
ni del secondo e del terzo Giovedì del mese 
(secondo Giovedì conviviale alle ore 19,00 
e terzo Giovedì caminetto alle ore 18,30). 
L’Assemblea approva a larga maggioranza 
per alzata di mano. In merito all’Art. 6 
Comma 1 e 2, viene sottoposta a votazione 
la possibilità di non citare esplicitamente la 
quota di ammissione e la quota sociale e di 
lasciare al Consiglio Direttivo la possibilità 
di proporre annualmente tali quote e di sot-

schini, Milani, Nannipieri, Ricci, Vignoli. 

Caloroso saluto
Ci manda il suo affettuoso saluto il Gene-
rale Antonio Milani, ancora convalescente, 
che avrebbe tenuto ad essere presente a 
questa conviviale della quale è stato da 
sempre uno degli ispiratori. Auguro al caro 
Antonio a nome di tutto il Club una pronta 
guarigione.

Auguri 
Facciamo in anticipo gli auguri ai nostri Soci 
Frati, Sanpaolesi, Di Meo, Silvi, Viviani e 
Ciampi che compiranno gli anni nel prossi-
mo mese di Dicembre.

Prossime riunioni e prossimi eventi
Il prosimo 2 Dicembre alle ore 13,00 presso 
l’Hotel Rex si terrà l’Assemblea annuale dei 
Soci del Club che avrà al suo Ordine del 
Giorno l’Elezione del Presidente 2012-
2013 e del Consiglio Direttivo 2011-2012 
e l’approvazione del nuovo Statuto e del 
nuovo Regolamento. Vi raccomando di in-
tervenire per garantire il quorum necessario 
per la validità dell’Assemblea.
Il prossimo 9 Dicembre avremo un cocktail 
alle ore 19,00 all’Hotel Rex nel corso del 
quale il Dott. Gianni Dotta, Amministratore 
Delegato de Il Tirreno, terrà una relazione 
sul tema: “I quotidiani del futuro”.
La tradizionale Cena degli Auguri si terrà 
il 16 Dicembre all’Hotel Continental di 
Tirrenia.
Ricordo ancora la visita guidata alla mostra 
“Giuseppe Garibaldi e i Mille. Dalla realtà 
al mito” di Sabato 27 Novembre p.v. alle 
ore 9,45. Prego quanti fossero interessati 
di prenotarsi contattando il segretario od 
il prefetto.

Presentazione e ralazione dell’Amm. 
Bernard.

Cena

Ringraziamento finale a Bernard ed a 
tutti gli ospiti e consegna a Bernard della 

9 Dicembre 2010
Hotel Rex - ore 19,00

Aperitivo

Suono della campana 

Presiede la riunione il Vicepresidente 
Giovanni Verugi

Premessa
A beneficio dei Soci che non vi hanno potuto 
partecipare, vi informo che l’Assemblea 
Annuale tenuta lo scorso 2 Dicembre ha 
deliberato di “promuovere” la formula 
“cocktail” che abbiamo sperimentato a 
partire dal mese di Settembre che diviene 
pertanto un appuntamemnto mensile del 
nostro Club.
A partire dal prossimo Gennaio, sempre per 
delibera dell’Assemblea, la riunione “coc-
ktail” si terrà il secondo Giovedì del mese ed 
il caminetto in sede il terzo Giovedì del mese.

Ospite relatore
È oggi nostro gradito ospite e relatore il 
Dott. Gianni Dotta, Amministratore Dele-
gato de Il Tirreno. 

Soci presenti
AVINO, BEDARIDA A., BOSIO, CIAMPI, 
CIOPPA, COSTAGLIOLA, M. DANIELI, 
DEL CORSO, DI BATTE, D’URSO, GIAN-
NELLI, IASILLI, MARCACCI, MELA, 
MESCHINI F., NANNIPIERI, NERI C., 
NICOLETTI, PARODI, PELLINI, PETRO-
NI, SILVI, TERZI, VERUGI, VIGNOLI.

Assenti
Hanno cortesemente preannunciato la loro 

toporle all’approvazione dell’Assemblea. 
Dopo animata discussione, l’Assemblea ap-
prova a maggioranza con 29 voti favorevoli, 
13 contrari e l’astensione del Presidente, del 
Presidente Uscente e del segretario (un Socio 
non ha partecipato a questa votazione per 
sopraggiunti impegni personali). 
Dietro specifica istanza si verbalizza che è 
stato espresso voto contrario dai Soci Anno-
ni, Avino, Bedarida, Bosio, Cesari, D’Urso, 
Fiore, Gagliani, Giannelli, Lemmi, Marino, 
Verugi e Zucchelli. 
I restanti Articoli e Comma del Regolamento 
vengono approvati all’unanimità per alzata 
di mano. Il testo del nuovo Regolamento del 
Club così approvato dall’Assemblea viene 
allegato al presente Verbale. 
Non essendoci altri argomenti da affrontare, 
il Presidente dichiara terminata l’Assemblea 
alle ore 15,00.

Percentuale di presenza: 57,33

medaglia e del gagliardetto del Club e di 
un mazzo di fiori alle Signore Bernard, 
Ghiselli, Grilli Lang e Baharabadi To-
daro.

Suono della campana

Soci presenti: 37
Soci esentati: 22
Soci esentati presenti: 5
Soci presenti per compensazione: 6
Percentuale di presenza: 50,67

Il Sindaco di Livorno Alessandro Cosimi durante la sua relazione del 18 Novembre 2010. L’Amm. Marcello Bernard il 25 Novembre 2010.  Alcuni soci: 
Giovanni Lazzara, Andrea Di Batte, Alessandro Bagnoli, Samuel Zarrugh, Nicola Volpi, Andrea Picchi e Giuseppe Batini.

Suono della campana ed onori alle bandiere

Premessa
È per me e per tutto il nostro Club un grande 
onere celebrare in questa conviviale le nostre 
Forze Comandante 2^ Brigata Mobile CC 
Armate qui rappresentate da tante autorità 
militari. Il nostro Club si è sempre sentito 
vicino a chi con tanta professionalità e de-
dizione tiene alto l’onore del nostro Paese 
nel mondo.

Soci presenti
BATINI G., BEDARIDA, BINI, BOCCI, 
BORGIOLI, BOSIO, CESARI, COSTA-
GLIOLA, DEL CORSO, DI BATTE, FER-
NANDEZ, FERRARI, FICARRA, FRATI, 
GIANNELLI, GUERRINI, IASILLI, 
LAZZARA, LUPI, MARZILLI, MELA, 
MONTANO, NERI C., NICOLETTI, 
ODELLO, PARDINI C., PARODI, PERRI, 
PETRONI, ROMANO, SILVI, TERZI, 
UCCELLI, VERUGI, VOLPI, ZARRUGH, 
ZUCCHELLI.

Ospiti
Sono ospiti del Club il nostro relatore, l’Am-
miraglio Marcello Bernard, Capo Reparto 
Operativo del Centro Operativo Interforze, 
con la consorte Signora Gabriella, il Gene-
rale di Brigata Silvio Ghiselli, Comandante 
2^ Brigata Mobile CC e gentile Signora, 
l’Ammiraglio Pierluigi Rosati, Comandante 
dell’Accademia Navale, il Colonnello G.F. 
Benedetto Lipari e Signora ed il Capitano 
di Corvetta Gennaro Vitaliano.
Sono ospiti dell’Ammiraglio Salvatore Fi-
carra la Signora Luciana Grilli Lang, figlia 
dell’onore del nostro Club, Gianpaolo Lang 
già Presidente del Rotary International, e 
la Signora Graziella Marina Baharabadi 
Todaro, figlia della medaglia d’oro al volar 
militare ed eroe Salvatore Todaro.
Sono ospiti miei il Generale Antonio Taran-
tino con la gentile consorte.

Assenti
Hanno cortesemente preannunciato la loro 
assenza i Soci: D’Urso, Vinicio Ferracci, Me-
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16 Dicembre 2010
Hotel Continental- ore 20,15

Suono della campana

Suono della campana ed onori alle ban-
diere

Premessa
E così siamo a Natale e sono già trascorsi 
sei mesi da quando io ed il mio Consiglio 
Direttivo ci siamo insediati, sei mesi accom-
pagnati da novità ed iniziative per il nostro 
Club che mi auguro abbiate apprezzato. Tra 
poco cercerò di farvi un brevissimo consun-
tivo del semestre che sta per concludersi 
e di delineare rapidamente le attività ed i 

programmi che ci attendono da Gennaio a 
Giugno 2011.
Desidero innanzitutto dare il benvenuto agli 
ospiti del Club e dei Soci e ringraziare tutti 
voi per essere intervenuti così numerosi.

Sono Ospiti del Club
Il Dott. Domenico Mannino, Prefetto e 
nostro Socio Onorario; 
il Dott. Giovanni Cei, Presidente del Rotary 
Club Livorno Mascagni, e gentile Signora 
Anna;
il Dott. Francesco Niccolò, Presidente 
del Rotary Club Castiglioncello e Colline 
Pisano-Livornesi, e gentile Signora;
il Dott. Luca Baldi, Presidente del Rotary 
Club Isola d’Elba, e gentile Signora Eli-
sabetta;
il Dott. Francesco Monacci, Past President 
del Rotary Club Piombino;
l’Ing. Antonio Heush, Presidente del Lyons 
Club Livorno Host, e gentile Signora;
il Dott. Gaspare Renda, Presidente del Lyons 
Club Livorno Porto Mediceo, marito della 
nostra Socia Maria Danieli;
la Dott.ssa Silvia De Batte, Presidente del 
Soroptimist;
la Dott.ssa Francesca Calabrese De Feo, Pre-
sidente dell’Associazione Fibrosi Cistica;
il Dott. Paolo Martinelli, Presidente del Ro-
taract Livorno, e gentile Signora Valeria.

Sono Ospiti dei Soci
Sono miei ospiti mia madre Patrizia Isoppo 
Ferrari e mia suocera Maria Grazia Cagi-
diaco.
Sono ospiti di Giorgio Lupi il Generale 
Antonio Tarantino con la gentile Signora 
e la figlia Claudia con il consorte Dott.
Sapienza;
è ospite di Loriano Bindi il figlio Dott. 
Nicola, già presidente nazionale 2005-2006 
della Round Table Italia;
sono ospiti di Paolo Bini l’Ing. Fazio Gozzi 
e gentile Signora Pierluisa;
Sono ospiti di Francesco Petroni la figlia 
Giorgia e le nipoti Serena e Marianna 
Nello;
è ospite di Giuseppe Giannelli la Dott.ssa 
Giovanna Febraro;
Sono ospiti di Riccardo Del Corso il Dott. 
Umberto Pera e gentile Signora Annalisa;
Sono ospiti di Margherita Avino la gentile 
Sig.na Giulia D’Onofrio ed il Dott. Luca 
Dello Sterpaio;
è ospite di Nicola Volpi la gentile Sig.na 
Lorella Pagliai;
è ospite di Massimo Nannipieri il Dott. 
Gianni Dotta, Amministratore Delegato de 
Il Tirreno.

Soci presenti
ACQUAVIVA, AVINO, ARIOTI, BA-
GNOLI, BARSOTTI, BENCINI, BINDI, 
BINI, BOCCI, BOSIO, CAMPANA, 
CIAMPI, CIAPPARELLI, CIOPPA, CO-

“Compriamo oro !”

Cari Amici, (i più giovani, naturalmente), se vi capiterà, 
come vi auguro, di campare a lungo, vi avviso di prepa-
rarvi a vederne di tutti i colori soprattutto di cose e di casi 
che oggi non potreste nemmeno pensare, anche con la più 
fervida immaginazione, non tanto in politica, la zona più 
variegata e divertente, ma così, anche nella vita normale!
Tanto per dire, qualche anno dopo che ero nato, scoppiò 
la guerra in Africa Orientale, in Spagna e poi la Seconda 
Guerra che fu... mondiale! Mentre a Roma si costruiva 
l’Esposizione, anch’essa mondiale, dell’E. 42! Quanto avrei 
potuto in seguito scriverci sopra, ma lo fecero in troppi e, 
come testimone dell’epoca, spesso senza verità!
In queste note, mi viene da soffermarmi su un particolare 
che sta apparendo su tutti i giornali e su i manifesti nelle 
strade: “Compro oro! Porta il tuo oro vecchio alla cassa 
oro! Dai valore al tuo oro vecchio! Pagamento subito e in 
contanti!”.
Quindi sarebbe venuto il momento di vendere l’oro che 
abbiamo in casa, anche in rottami! Perché venderlo, l’oro? 
Mi prende un senso di sgomento: l’oro l’ho sempre visto 
offrire e luccicare nelle vetrine, in tutti i tempi, tristi e lieti. 
Regalarlo e acquistarlo è sempre stata un’antica usanza che 
ha segnato la storia delle famiglie, anche le meno abbienti, 
nei secoli, e che così hanno festeggiato nascite, matrimoni, 
cresime, comunioni con catenine, medagline, medaglioni, 
ciondoli, bracciali, collane, orecchini; è vero che oggi si 
regalano anche gli scarponi da sci, ma chi non ha accurata-
mente riposto nel primo cassetto del cassettone di camera, 
una medaglietta, uno spillo, una catenina, dicendo: “met-
tiamola da parte, potrebbe servire, non si sa mai...?”.
È arrivato dunque il momento invece di dare via anche 
l’oro! A chi serve? Io l’ho visto sempre crescere di valore, 
come le fedi che i miei genitori ricomprarono per donarle 
alla Patria...
La prima, diretta conoscenza con l’oro la feci nel 1938, 
quando il nonno materno dopo 50 anni di Brasile, da buon 
lucchese, tornò in Italia a riposarsi (caccia e pesca sul 
lago di Massaciuccoli). Una sera, intrufolato tra i parenti 
più grandi, vidi su un tavolino, un sacchetto di sterline 
che conoscevo bene perché identico a quello dei Pirati di 
Topolino e di Gambadilegno (non c’era ancora Paperone)... 
seppi in seguito che, finite le rimesse dal Brasile negli anni 
di guerra, se non c’erano le sterline... 
Da qui, la grande considerazione che ho sempre avuto per 
il nobile metallo e lo stano effetto (tristezza? sgomento?) 
che mi fa oggi lo sfacciato invito a vendere, pressante, 

reclamizzato, addirittura!
Tanto per dire, da studente in brache di tela, con i primi 
soldi guadagnati da “scrutatore” nelle elezioni del 1948 
(undicimila lire) mi comprai un anello d’oro da mignolo 
che conservo ancora con cura, naturalmente non da vendere 
a quei furboni!
A me, come alle gazze, è sempre piaciuto quello che luc-
cica (oltre al mare): il marenghino in Svizzera, la sterlina 
a Londra, il Luigino a Parigi. Ho sempre tenuto ai ricordi 
tangibili e affidabili dei miei viaggi, con gli spillini da 
cravatta di Portobello o del mercatino di Lucca...
Mi ricordo che a Livorno, in via Maggi, c’era un orefice, il 
Leonardi, che teneva sotto il banco una scatola di latta con 
dentro i “rottami” d’oro da fusione: catenine, anellini, brac-
cialettini, ciondoli vari, con o senza pietre, spesso lavorati 
con arte semplice ma raffinata e rivenduti naturalmente a 
peso d’oro. È inutile dire che anelli e braccialetti ’800-’900 
da disfattura si sono trasformati nel tempo in veri e propri 
gioielli con la loro dignità e il loro valore ma purtroppo da 
tempo è finito il gusto della “recherche”!
Ma davvero è giunta l’ora di portare medagliette e ricordi 
all’ammasso? Che tristezza...
Ecco, questo cari amici, è uno di quei punti a cui, con l’età, 
non avrei mai creduto di arrivare! Pensate che ho cono-
sciuto professionisti sensibili e intelligenti che ogni tanto 
raccoglievano un fiorino, uno zecchino di modesto valore 
ma che, insieme erano poi musica e storia!
Recentemente un amico mi ha confessato che se dovesse 
per necessità portare a vendere le poche sterline che ha 
messo da parte nel tempo, sicuramente sarebbe morto nel 
tragitto!
E pensare che dopo la Guerra c’era stata veramente la crisi 
per tutti, ma i livornesi che incolpiamo di essere mangiatori 
e spendaccioni, l’oro l’hanno sempre comprato, appeso al 
collo e ai polsi: e poi per Pasqua e per Natale, quanti cartoc-
ci sonanti circolavano su i banchi dei negozi in via Mentana 
con un’attività di prestiti a breve termine, che non vi dico! 
E non c’erano imbrogli. I meno fidati, andavano al Monte, 
sempre per Pasqua e per Natale, fosse solo per comprare 
un chilo di “cèe o una boccia di Moè Sciandòn!”.
Cari Amici, a campare non si smetterebbe mai! Con pa-
zienza aspetterei volentieri il ritorno dei cartelli “Vendia-
mo oro!”, Cari Soci, con l’aumento delle ore liete e delle 
presenze rotariane!

Mario Cesari
(Socio mediamente normale)

STAGLIOLA, DANIELI M., DANIELI 
S., DE PASCALIS, DEL CORSO, DI 
BATTE, D’ALESIO, D’URSO, FERNAN-
DEZ, FERRACCI P., FERRARI, FIORE, 
FRANGERINI, GAGLIANI, GIANNEL-
LI, GIRALDI, IADARESTA, IASILLI, 
LAZZARA, LUISE, LUPI, MARINO, 
MARZILLI, MELA, MONTANO, NAN-
NIPIERI, NERI P., NERI C., NICOLETTI, 
NISTA, ODELLO, PARDINI C., PARODI, 
PERRI, PETRONI, RICCI, ROMANO, 
ROSSI, SILVI, TERZI, UCCELLI, VAC-
CARI, VERUGI, VIGNOLI, VITTI, VOL-
PI, ZARRUGH.

Assenti e saluto al Governatore
Il freddo di questi giorni ha costretto a 
casa alcuni cari amici che sarebbero dovuti 
intervenire a questa conviviale e, pertanto, 
l’elenco dei Soci che hanno cortesemente 
preannunciato la loro assenza si è un po’ 
allungato in queste ultime ore. 
Desidero inviare quindi un caro saluto 
da lontano ai Soci Annoni, Bedarida, 
Bencini, Cafferata, Casagni, Cesari, De 
Molo, Di Cosimo, Di Meo, Ficarra, Frati, 
Fremura, Grossi, Guerrini, Marcacci, 
Mazzetti, Meschini, Milani, A. Pardini, 
Pellini, Pratesi, Sanpaolesi, Spinelli, Vi-
viani e Zucchelli. 
Invio infine a nome di tutto il Club un caro 
saluto al nostro Socio Vinicio Ferracci 
impegnato nelle sue attività di Governatore 
Distrettuale.

Auguri 
Facciamo in anticipo gli auguri ai nostri Soci 
Arioti, Bini, Cesari, Fernandez, Iadaresta, 
Lemmi, Marcacci, Palumbo e Parodi che 
compiranno gli anni nel prossimo mese di 
Gennaio.

Prossime riunioni e prossimi eventi
Le riunioni del 23 e 30 Dicembre 2010 e 
del 6 Gennaio 2011 sono state soppresse 
per la loro concomitanza con le festività  
natalizie.
Ci troveremo di nuovo al cocktail del 13 
Gennaio 2011 che, per il periodo di chiusu-
ra dell’Hotel Rex, si terrà al Roof Garden 
dell’Hotel Palazzo. In tale occasione il Dott. 
Roberto Bernabò, Direttore de Il Tirreno, 
terrà una relazione sul tema: “Il ruolo de Il 
Tirreno nella città di Livorno”. 

Discorso del Presidente

Cena

Concerto

Brindisi finale e suono della campana

Soci presenti: 61
Soci presenti per compensazione: 4
Percentuale di presenza: 77,33

assenza il Presidente Ferrari ed i Soci Bini, 
Bocci, Campana, Fernandez, Ferracci V., Fi-
carra, Gagliani, Lemmi, Luise, Lupi, Milani, 
Montano, Romano, Uccelli, Volpi e Zarrugh. 

Ringraziamenti
Un caloroso ringraziamento ai Soci Annoni 
e Viviani per il generoso contributo in occa-
sione del loro compleanno. 

Prossime riunioni 
Vi ricordo che la tradizionale Cena degli 
Auguri si terrà il 16 Dicembre all’Hotel 
Continental di Tirrenia. Prevediamo un 
notevole afflusso di Soci, loro familiari ed 
ospiti e vi prego pertanto di prenotarvi con 
il dovuto anticipo per agevolare l’organiz-
zazione della serata.
Le conviviali del 23 e 30 Dicembre e quella 
del 6 Gennaio 2011 sono state soppresse 
per le festività natalizie. Ci rivedremo per-
tanto al cocktail del 13 Gennaio al quale 
parteciperà come ospite e relatore il Dott. 
Roberto Bernabò che terrà una relazione sul 
tema “Il ruolo de Il Tirreno nella città di 
Livorno”. Questa presenza, che segue solo 
di un mese quella del Dott. Dotta, testimonia 
l’attenzione che il nostro Club dedica alle 
problematiche della comunicazione e la 
stima che lega il nostro Club a Il Tirreno ed 
al suo Top Management.

Tessere del Club
Ricordatevi di ritirare le vostre tessere dal 
segretario.

Presentazione di Dotta e lettura del suo CV

Relazione di Dotta

Suono della campana

Soci presenti: 25
Soci presenti per compensazione: 4
Percentuale di presenza: 37,33
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Il 20 novembre 2010, a Imola, presso l’Audi-
torium dell’Hotel Molino Rosso, si è tenuto il 
Seminario sull’effettivo 2010-2011.
Alla presenza di numerosi rotariani, molti dei 
quali accompagnati dal coniuge, il Governatore 
Vinicio Ferracci, dopo aver calorosamente sa-

lutato i presenti, ha presentato il Seminario ricordando come il 
Presidente Internazionale Ray Klinginsmith abbia posto come 
obiettivo principale dell’anno rotariano il “sostegno ai Club”. 
Infatti il Presidente ha più volte affermato chiaramente che è ne-
cessario adoperarsi tutti per far sì che i nostri Club siano sempre 
più grandi, più vitali e più forti. Il Governatore ha fatto notare 
come i Club rappresentino il motore portante del Rotary e come 
la loro efficienza sia necessaria per far progredire il Rotary.
L’efficienza di un Club dipende esclusivamente da due 
fattori importanti: dal numero dei soci e dalle loro carat-
teristiche per cui l’incremento numerico deve associarsi 
ad alcune particolarità dei soci quali la professione, il ca-
rattere, lo spirito umanitario, la vera voglia di fare Rotary 
(G. P. Lang 1956), un comportamento virtuoso.
Viene allora raccomandato ai Club di mantenere l’effettivo 
con soci efficienti, motivati, che sentano la necessità di fare 
squadra al fine di portare a buon esito i programmi annuali.
Altra importante raccomandazione è quella relativa 
all’espansione dell’effettivo per assicurare nuove leve e 
prevenire l’invecchiamento dei Club. Particolare attenzione 
sia posta nello scegliere nuovi soci, non solo in funzione 
di un incremento numerico, ma con lo scopo di inserire 
nei Club persone motivate che possano portare linfa vitale 
con impegno crescente e nuove idee. Il Governatore rac-
comanda caldamente di integrare i nuovi soci nel migliore 
dei modi, cercando di superare la differenza generazionale, 

eliminando il fattore età come discriminante: tutti soci 
uguali, giovani e meno giovani, uniti da spirito rotariano.
Si sono quindi succeduti numerosi relatori che hanno trat-
tato temi estremamente interessanti. Si è ascoltato l’invito 
ad inserire nuovi soci per avere una crescita numerica, 
associata però ad una crescita qualitativa, cercando persone 
con elevate caratteristiche morali e professionali e che mo-
strino piacere a lavorare insieme ad amici per raggiungere 
traguardi importanti. Per assicurare un ricambio nei Club, si 
è accolto l’invito ad ammettere soci giovani con potenziale 
futuro di successo professionale, senza sminuire i vecchi 
soci, portatori di esperienza e conoscenze rotariane.
È stata delineata la tipologia del nuovo socio che deve avere, 
per essere un buon rotariano, moralità, riservatezza, buon 
carattere, professionalità, capacità di comprendere i principi 
rotariani, volontà di sentirsi amico con gli altri soci e avere 
piacere di incontrarli. Nasce così, con l’amicizia, il concetto di 
armonia fra Club della stessa città, fra i soci dello stesso Club, 
fra Club e cittadini osservando che, in genere, i Club più gio-
vani possiedono sicuramente più dinamismo, ma necessitano 
di maturare quella esperienza che i Club più anziani hanno 
acquisito con il tempo: per questo l’armonia assume valore 
determinante per una efficace, reciproca collaborazione.
Dopo aver ascoltato interessanti relazioni sulle difficoltà di 
crescita dei piccoli Club, sulle classifiche, sulla procedura di 
selezione e ammissione di nuovi soci, sulle statistiche relative 
ai rotariani del nostro Distretto, il Governatore, esprimendo pa-
role di elogio verso tutti i relatori e ringraziando gli intervenu-
ti, ha chiuso il Convegno che è apparso ben articolato ed estre-
mamente efficace per l’importanza degli argomenti trattati.

Giovanni Silvi
Co-Istruttore del Club

Rotary International, Distretto 2070.
Seminario sull’effettivo 2010-2011

SHOW ROOM
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Tutti i Rami

GESTIONE FINANZIARIA

Scali Olandesi, 18 - Tel. 0586 898034 - 893136 - 57125 Livorno

Il servizio di rimorchio portuale, quale ser-
vizio organizzato ausiliario alla navigazione, 
nasce con l’avvento della propulsione a vapo-
re e si sviluppa soltanto nella seconda metà 
dell’Ottocento, in conseguenza dell’improvvi-
sa e tumultuosa crescita delle dimensioni del-

le navi connessa all’uso del ferro e all’introduzione dell’elica. 
Il rimorchio portuale riguarda prestazioni, mezzi e comporta-
menti del tutto diversi dal rimorchio effettuato in mare aperto.
Il contratto di rimorchio viene comunemente definito come 
quel contratto con cui una nave si obbliga, normalmente 
contro un corrispettivo, a provvedere al trasferimento di 
un’altra nave o di un galleggiante da un luogo ad un altro, o 
a cooperare al suo spostamento mediante trazione o spinta. 
Da un punto di vista strettamente normativo, il rimorchio 
è contemplato nel capo III del codice della navigazione 
(artt. 101-107), nonché nel capo III del regolamento di 
esecuzione (artt.138-139). 
Un breve accenno al servizio di rimorchio è contenuto 
nell’art. 14 della legge nr. 84/94, ove, nella versione aggior-
nata con la legge nr. 186/2000, si stabilisce che il servizio di 
rimorchio portuale è un servizio di interesse generale atto 
a garantire la sicurezza della navigazione e dell’approdo 
delle navi e/o galleggianti nei porti. Tali disposizioni nor-
mative non contengono una precisa distinzione tra le due 
tradizionali categorie nelle quali si distingue il rimorchio: 
il rimorchio-trasporto e il rimorchio-manovra. 
Bisogna quindi precisare che il rimorchio trasporto si ha 
quando una parte assume l’impegno di trasportare una 
nave o un altro mezzo galleggiante da un luogo all’altro 
per via marittima mentre il rimorchio manovra, invece, 
si realizza quando uno o più rimorchiatori cooperano con 

Il servizio di rimorchio nei porti 
e fuori dai porti: 
nuove prospettive ed opportunità

una nave al fine di agevolarne lo spostamento di essa in 
specchi acquei ristretti, come quelli dei porti e di altre zone 
di approdo o di transito. 
Solo il rimorchio-manovra è considerato dal nostro legisla-
tore come servizio di pubblico interesse, il cui perseguimen-
to è affidato ad imprese private, sulla base di specifici atti di 
concessione che possono essere definiti come dei contratti 
che la Pubblica Amministrazione contrae con società private.
L’art.101 c.n. stabilisce infatti che il servizio di rimorchio 
nei porti e negli altri luoghi di approdo o di transito delle 
navi addette alla navigazione marittima non può essere 
esercitato senza concessione, fatta dal capo del comparti-
mento marittimo secondo le norme del regolamento.
Pertanto la regolamentazione pubblicistica è circoscritta 
all’esercizio del rimorchio nell’ambito dei porti e degli altri 
luoghi di approdo o di transito (per es. canali); fuori dai 
porti, dagli approdi e dai canali, l’esercizio del rimorchio 
non è soggetto ad una disciplina amministrativa. 
L’art. 138 del regolamento per la navigazione marittima 
precisa che l’atto di concessione deve indicare il numero e 

I M P I A N T I  s . r . l .

Impiantistica elettrotecnica industriale

Via delle Cateratte, 98 - 57122 Livorno 
Tel. 0586 829918 - Fax: 0586 833255-829987

E-mail: iteci@iteci.it - HTTP: www.iteci.it

Un’immagine storica della flotta Neri.
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Studio d’Arte dell’800 s.r.l.

Cesare Ciani, Contadinella (1880), cm 41x28

Via Roma, 63/67 - 57126 Livorno - tel. 0586 81.52.00
Livorno - Via Ricasoli, 84 - Tel. 0586 898420

Villaggio Emilio - P.zza di Vittorio, 26-27 - Tel. 0586 942496

le caratteristiche dei mezzi tecnici da adibire al servizio, 
la durata e la zona geografica di applicazione dell’atto con-
cessorio stesso nonché le altre condizioni del servizio. 
Le norme sulla disciplina del servizio in ciascun porto 
marittimo sono precisate dai regolamenti locali che ai 
sensi dell’art. 102 cod. nav. devono essere approvati dal 
Ministero dei Trasporti. 
Tale previsione, per i porti ove è istituita l’Autorità portuale, 
deve integrarsi con la disposizione contenuta nell’art. 14-1-
ter della legge nr. 84/94, laddove si prevede che la disciplina 
e l’organizzazione dei servizi tecnico-nautici sono stabilite 
dall’Autorità Marittima d’intesa con l’Autorità portuale, 
chiarendo che, in difetto di intesa, provveda il Ministero 
dei trasporti.
Diversamente dal servizio di pilotaggio, ove è prevista 
un’articolata disciplina sull’obbligatorietà, per il rimorchio 
è prevista una generalizzata facoltatività e ciò è conferma-
to dall’art. 14 1-bis, così come modificato dalla legge nr. 
186/2000, ove si precisa che per i servizi tecnico-nautici 
diversi dal pilotaggio, l’obbligatorietà può essere decretata 
solo dall’Autorità Marittima. Si osserva al riguardo che in 
varie ordinanze emanate dalle locali Autorità marittime si 
prevedono obblighi di avvalersi dei rimorchiatori portuali 
per esigenze connesse alla sicurezza della navigazione, in 
situazioni particolari, o in caso di avverse condizioni me-
teorologiche ovvero per alcune tipologie di navi con carichi 
pericolosi. Talvolta tali ordinanze fanno riferimento in par-
ticolare alle operazioni di ormeggio, disormeggio e carico 
o scarico di prodotti petroliferi, imponendo obblighi di 
assistenza anche continuativa da parte di rimorchiatori.
La concessione del servizio di rimorchio è stata tradizio-
nalmente classificata tra le concessioni costitutive.
Ne consegue che con la concessione a un privato dell’attività 
di rimorchio sorgono in capo al privato stesso diritti e obblighi 
il cui contenuto e le cui limitazioni devono essere specifica-
ti, appunto nell’atto di concessione e nel regolamento locale. 
Per di più, ai sensi del citato art. 139, l’atto prevede la cor-
responsione, da parte del concessionario del servizio, di un 
canone annuo, stabilito peraltro non in misura fissa bensì 
soggetta a riduzione o addirittura a esclusione, in conside-
razione di particolari oneri assunti dal concessionario.
Gli obblighi imposti al concessionario possono essere così 
sinteticamente elencati:
-	 il rispetto di generali esigenze di sicurezza, che si ri-

flettono sulla necessità di dotarsi di mezzi nautici con 
determinate caratteristiche tecniche, sull’obbligo di as-

sicurare il servizio 24 ore su 24, sull’obbligo di utilizzare 
personale adeguatamente formato e in numero idoneo ad 
assicurare la sicurezza delle operazioni;

-	 l’obbligo di contrarre e di fornire il servizio a chiunque 
lo richieda, in regime di offerta pubblica permanente;

-	 l’obbligo di applicare tariffe predeterminate, stabilite con 
apposito provvedimento dall’Autorità Marittima.

Per quel che concerne la responsabilità del rimorchio 
bisogna precisare che il rimorchio-trasporto è appunto 
caratterizzato dalla predetta consegna, mentre nel contratto 
del rimorchio-manovra manca la consegna, e pertanto il 
rimorchiatore non fa altro che fornire un’opera per attuare 
o agevolare lo spostamento della nave. 
Gli obblighi e la responsabilità derivanti dal contratto di ri-
morchio trasporto si riferiscono esclusivamente alla trazione 
degli elementi medesimi e, se le parti non dispongono diver-
samente, la direzione della manovra, della rotta e della navi-
gazione s’intende affidata al comandante del rimorchiatore.
Tuttavia nel rimorchio-manovra portuale tale presunzione 
è capovolta per cui la direzione della manovra spetta gene-
ralmente al comandante della nave rimorchiata.
Difatti il contratto di rimorchio manovra in ambito portuale 
viene posto in essere con la richiesta del Comandante della 
nave prima che inizi la manovra stessa.
La prestazione del contratto si esaurisce al termine della 
manovra ed i compensi sono come da tariffa stabilita 
dall’Autorità Marittima con decreto.
È importante sottolineare il concetto che il rimorchiatore 
deve essere chiamato prima della manovra altrimenti, se 
si richiede durante la manovra di ingresso o di uscita in 
conseguenza di una situazione di pericolo che si è venuta 
a creare, non si ha più una prestazione di rimorchio mano-

vra ma la prestazione assume carattere di soccorso il cui 
compenso viene determinato seguendo altri criteri.
Durante la manovra i comandanti dei rimorchiatori sono 
alle dirette dipendenze del comandante nave che, molto 
spesso per tramite del pilota, impartisce loro gli ordini.
Il comandante nave è il solo responsabile dei danni causati 
a terzo salvo che dimostri che questi sono dovuti da un’er-
rata esecuzione dei suoi ordini da parte dei comandanti dei 
rimorchiatori; in tal caso la responsabilità ricadrebbe sui 
comandanti dei rimorchiatori per manovra errata.
In ogni porto italiano si riscontra la presenza di una sola im-
presa concessionaria del servizio di rimorchio, e questa situa-
zione è talvolta espressamente prevista nei regolamenti locali.
Questo concetto è rafforzato dalla legge nr. 186/2000 con la 
quale il servizio di rimorchio è stato inquadrato tra i servizi d’in-
teresse generale atti a garantire la sicurezza della navigazione, 
giustificandosi in tal modo le esistenti situazioni di esclusiva. 
In ultima analisi, la competitività del servizio di rimorchio 
e degli altri servizi tecnico-nautici anch’essi organizzati e 
disciplinati dall’Autorità Marittima è confermata dal prin-
cipio economico secondo il quale, posto che i costi medi 
decrescono all’aumentare della produzione, in determinati 
mercati una pluralità di imprese operanti in regime di 
concorrenza potrebbero avere costi unitari di erogazione 
del servizio maggiori rispetto ad un’impresa operante in 
regime di monopolio che sia in condizione di soddisfare 
l’intero mercato e pertanto, in tale situazione, sarebbe so-
cialmente più desiderabile la presenza nel mercato di una 
sola impresa che potrebbe assicurare tariffe più favorevoli 
o destinare più risorse agli investimenti. 

Corrado Neri
Relazione tenuta il giorno 11 Novembre 2010, Segreteria

PALUMBO GROUP
Via E. Quaglierini, 6 - 57123 LIVORNO

tel. 0039 0586 222222 - fax 0039 0586 222311

Dall’alto: un’immagine storica di un recupero. 
Al centro: 3 Marzo 1924, salvataggio della S/S “Rijperkerk” a Bastia. 
Un rimorchiatore dell’attuale flotta Neri.
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Livorno, via F. Filzi, 45 B int. 4, tel. +39 0586 444048, fax +39 0586 443559

Montacchiello Pisa, via U. Forti, 1, tel. e fax +39 050 974101

info@transalpe.com / www.transalpe.com

Te-Ca offre le ampie garanzie della sua sana tradizione. 
Tutta la vasta gamma dei servizi turistici, sia in Italia che 
all’estero fanno parte della sua attività basata sull’obiettivo 
prioritario di soddisfare il cliente. Interpellateci con fiducia 
per ogni Vostra necessità individuale o di gruppo quali:

C.so Amedeo 60/64  - 57125 Livorno
tel. 0586 898444  - fax 0586 880932  - info@tecatravels.it

>	 pacchetti turistici ed organiz-
zazione di viaggi su misura

>	 biglietteria aerea e marittima

>	 noleggi di macchine private 
e bus

>	 prenotazioni alberghiere e di 
ristoranti

>	 accompagnatori e guide 
multilingue

>	 turismo scolastico

>	 pratiche per ottenimento visti

>	 noleggio auto

>	 incentives


